
DESCRIZIONE SINTETICA

Il Green Park è il primo festival sullo sviluppo sostenibile dei territori non 
metropolitani che porta a Cuneo, da sette edizioni, le buone pratiche per lo 
sviluppo del territorio della provincia di Cuneo, diventato nel tempo luogo di 
dibattito sui temi della valorizzazione del paesaggio, delle attività agricole, 
aziendali e turistiche. Al festival si è sempre voluto raccontare un nuovo 
modo di concepire lo sviluppo, la vita quotidiana e l’economia, insieme ai 
partecipanti, agli espositori, alle associazioni, ai movimenti di cittadinanza 
attiva, agli artisti e ai volontari che collaborano alla sua realizzazione. Il 
festival si struttura intorno a due giorni di conferenze, workshop, mostre, 
musica, esperienze, relazioni e svago negli angoli verdi della città. L’edizione 
2023, che dopo tre anni di stop a causa della pandemia (nel caso del 2022, si 
è trattato di uno stop dovuto agli alti costi, anche energetici, che hanno 
assorbito gli sforzi dell’associazione organizzatrice per proseguire nell’attività 
ordinaria e nella gestione di spazi e altri progetti in essere) si svolgerà da 
venerdì 8 a domenica 10 settembre.

Il Green Park Festival, insieme a "Innovatori per l'ambiente", in Piemonte, si 
è focalizzato sui temi del cambiamento climatico e della salvaguardia 
dell'ambiente sin dalla sua edizione zero nel 2012. Si è poi trasformato da 
festival culturale a contenitore di buone pratiche ambientali, ponendosi come 
primo festival nazionale sullo sviluppo sostenibile dei territori non-
metropolitani di cui la provincia di Cuneo è forse uno degli esempi più 
interessanti, vista la sua diversificazione territoriale tra pianura, collina e 
vallate di montagna. Negli ultimi anni il Green Park si è andato a insediare in 
aree verdi del capoluogo che risultavano poco sfruttate o addirittura 
inutilizzate e in spazi urbani come il quartiere San Paolo, il cui sviluppo è 
andato sempre di più nella direzione di una città a misura d'uomo e di 
ambiente, dalla “zona 30” al mercato contadino tutto l’anno. L’evento, con la 
sua storicità e con le sue tematiche, diventa cruciale in un ventaglio di 
proposte non continuative sugli stessi temi, che tuttavia non sono in grado di 
incidere sulla scelte quotidiane e anche su quelle politiche.  




